
I COSTI Tassi sui mutui ai massimi da cin-

que anni. È l’Abi stessa, l’associazione ban-

caria, a rilevare che in ottobre i tassi sui presti-

ti alle famiglie per l’acquisto di abitazioni (l’in-

dice sintetizza l’anda-

mento dei tassi fissi e

variabili) si collocano

al 5,71% contro il

5,63%di settembre.È dall’ottobre
2002cheimutuinoneranoaque-
sti livelli. L’anno scorso il tasso sui
prestiti alle famiglie per comprare
casa era invece pari al 4,74%.
Scondol’Abi,adeterminaregliau-
mentidei tassi sono le indicazioni
dipoliticamonetariadellaBce.Se-
condo le elaborazioni dei consu-
matori dell’Adusbef su dati Bce e
Bancad’Italia, invece, i tassi appli-
cati in Italia sia sui mutui sia sul
credito al consumo sono in me-
dia un punto percentuale più alti
che in eurolandia.
L’Abi ha affrontato anche il tema
della portabilità dei mutui, nel ca-
so in cui il mutuatario decida di
cambiare banca (e condizioni del
prestito). «La raccomandazione
dell’Abi sul delicato tema dei costi
dellaportabilitàdeimutuièchesi-
ano assunti dalla banca suben-
trante», annuncia il presidente
dell’associazione, Corrado Faisso-
la, precisando che si tratta solo di
una raccomandazione «perchè
non può imporre niente ai propri
associati, tanto piùsu untema co-
sì peculiare per la concorrenza».
Inpratica,èstataapprovata lapro-
cedura semplificata già definita
dall’Abi e dalle associazioni dei
consumatori per quanto riguarda
gliaspetti tecnico-proceduralidel-
la questione. «Chi propone al
cliente il trasferimento del mutuo
deve sostenere i costi, anche quel-
li relativiallepenaliperestinzione
anticipata».
Anche su questo punto, la replica
è immediata. Stavolta è il presi-
dente dell’Antitrust, Antonio Ca-
tricalà, a ricordare che la legge 40

(Bersani) prevede non vi siano
«nècostidirettinè indiretti»per la
portabilità dei mutui. «La legge
prevede questo strumento come
pro-concorrenziale - dice Catrica-
là - e per funzionare necessita di
una gratuità e quindi di un’assen-
za di costi sia diretti che indiretti.
Le banche devono essere lasciate
libere di regolarsi come credono
ma nell’ambito di questo princi-
pio».E i consumatori, chechiedo-
no l’assoluta gratuità del trasferi-
mento dei mutui, non si fidano e
temono che le deliberazioni del-
l’Abi siano solo «un’astuta mano-
vra» per non cambiare lo status
quo.
Gli obiettivi alla base dello sche-

ma di procedura approvato dal-
l’AbiedalConsiglionazionaledel
Notariato, e presentata alle asso-
ciazionidei consumatori, sonofa-
vorire l’effettiva operatività della
portabilità, soddisfare criteri di
economicità, certezza dei tempi e
semplificazione amministrativa.
Laproceduraprevedeunanotevo-
le semplificazione per il cliente

comprendendo in un «atto uni-
co» tutte leoperazionidi «trasferi-
mento» del mutuo.
Questa nuova procedura - affer-
ma l’Abi - garantirà ai clienti tem-
picertiper la fase di comunicazio-
ne del debito residuo entro un
massimo di 15 giorni. Inoltre, fis-
sa cinque fasi precise: l’avvio della
procedura da parte del cliente

presso lanuova banca, la richiesta
alla banca originaria dell’importo
del debito residuo del cliente,
l’analisidella fattibilitàdell’opera-
zione da parte della nuova banca,
la comunicazione dell’importo
del debito residuo, la stipula del
nuovo contratto di mutuo, l’an-
notazionedellasurrogadell’ipote-
ca in conservatoria.

Telecom, Bernabè-Galateri in dirittura d’arrivo
Torna la Prima Repubblica: Cirino Pomicino e Stefania Craxi attaccano l’ex manager Eni

■ / Milano

Nonc'èancora laquadraturadel
cerchio ma l'accordo sui vertici
Telecom sembra, questa volta,
indiritturad'arrivo. Inunasitua-
zione di nervosismo crescente,
sia tra i soci che nella comunità
finanziaria, il comitato nomine
di Mediobanca sarebbe stato al-
lertato per lunedì prossimo per
dare il via libera alle candidature
sul tavolo,quellediGabrieleGa-
lateri e Franco Bernabè. Insom-
ma, sembra giunto al termine il
lavoro di ricucitura dopo le di-
vergenze nate all'interno della
stessa Piazzetta Cuccia e quelle
con Intesa Sanpaolo, che insie-
me tengono le fila del progetto

di riassetto al vertice del gruppo
telefonico.
«Il tema delle nomine è sempre
più urgente e bisogna trovare
una soluzione il prima possibi-
le», ha dichiarato l'amministra-
tore delegato di Intesa Sanpao-
lo, Corrado Passera, ieri mattina
prima della riunione dell' esecu-
tivo dell'Abi. Il socio industriale
Telefonica, da parte sua, è co-
strettoallafinestradaipattipara-
sociali che non gli consentono
di avere voce in capitolo in via
decisiva sulle nomine, ma am-
bienti vicini al gruppo spagnolo
non nascondono il disappunto.
Il tutto mentre è continuata a
crescere la tensione anche tra gli
investitori, con Lehman

Brotherschehatagliato la racco-
mandazione sul titolo da
“equal” ad “underwrite”.
Dunque, ci si aspetta che final-
mente Mediobanca formalizzi,
conil via liberadiCesareGeron-
zi, Vincent Bollorè, Dieter Ram-
pl e Marco Tronchetti Provera,
valea dire i quattro componenti

del comitato nomine, la candi-
datura di Gabriele Galateri e
Franco Bernabè, rispettivamen-
te alla presidenza e alla poltrona
di amministratore delegato.
Diconseguenzaci si attende che
i socidiTelco, chehanno inma-
no il 23,6% del gruppo telefoni-
co, chiedano a Pasquale Pistorio
e a Riccardo Ruggiero di fare un
passo indietro.Daregistrare infi-
ne che contro un ritorno di Ber-
nabèa capo del gruppo telefoni-
co si infittiscono gli attacchi: da
quello dell'ex ministro del Teso-
ro Paolo Cirino Pomicino, con-
tro il quale il numero uno di
Rothschild Italia ha annunciato
querela, a quello di StefaniaCra-
xi, deputata di Forza Italia.

Mutui-casa da record, tassi al 5,7 per cento
Mai così cari da cinque anni. L’Abi: «I costi della portabilità a carico dell’istituto subentrante»

Secondo le banche
la responsabilità
degli aumenti
è della politica
monetaria della Bce

La paura scuote le Borse
L’Europa brucia 217 miliardi. Volano euro e petrolio

■ di Marco Ventimiglia

I soci di Telco
si apprestano
a chiedere le
dimissioni del duo
Pistorio-Ruggiero

PESSIMISMO Lo si potreb-

be definire un disastro, se

non fosse che si è appena a

metà settimana e non è det-

to che si sia già visto il peg-

gio. Stiamo parlando del

mercoledì nero vissuto dai mer-
cati finanziari, una giornata da
dimenticare, e non soltanto per
l’andamento, pessimo, delle
Borse. In realtà ad autorizzare il
pessimismo sono stati tutti i
principali indicatori dello stato
disalutedell’economiamondia-
le,acominciaredaquellochere-

sta il nervo più scoperto di tutto
il sistema, ovvero il prezzo del
petrolio.
Il greggio, infatti, nella mattina-
tadi ierihasegnato il suonuovo
record storico, superando il tet-
todei99dollari,perpoiritraccia-
re leggermente ed attestarsi co-
munque su valori largamente
superiori ai 98 dollari per barile.
Ad innescare questa ennesima
impennata il calo delle scorte di
greggionegliUsa.Nella settima-
na che si è conclusa lo scorso 16
novembre, le riserve sono scese
di 1 milione 100 mila barili. In

salita invece di 200 mila barili
quelledibenzina.Negativoilda-
to relativo alle giacenze di pro-
dotti distillati, che comprendo-
no anche il gasolio da riscalda-
mento:si èregistrataunacontra-
zionedi2 milioni400 mila bari-
li.
Eppure, ad ulteriore testimo-
nianza dell’atmosfera plumbea
che avvolge i mercati, neppure i
titoli del comparto energetico
sono riusciti ad avvantaggiarsi
particolarmente del caro petro-
lio. Semmai, come dimostra
Piazza Affari, hanno evitato le
pesanti perdite diffuse sul resto
del listino. E così Eni è progredi-
ta di un piccolo 0,21%, mentre
Enelhaperso lo0,05%eTernaè
indietreggiata dello 0,66%.
Il rincaro del barile continua in-
tanto ad andare a braccetto con
quello dell’euro sul dollaro. Ieri
la valuta unica, dopo aver sfon-
dato quota 1,48 ha toccato il
nuovo massimo storico a
1,4856 dollari. Insomma, l’ap-
puntamento con quota 1,50
sembra ormai prossimo. A far
scivolareulteriormente ilbigliet-
to verde nei confronti dell’euro
è stata la revisione al ribasso del-
le previsioni di crescita Usa per
il 2008dapartedella Federal Re-
serve che ha accentuato i timori
per la congiuntura americana.
Ritornando alle Borse, i listini
europeihannobruciato217mi-
liardi di euro con lo Stoxx 600,
l'indice che sintetizza l'anda-
mento dei mercati europei che
haregistratouna flessioneparia
2,6puntipercentuali.Lapiù im-
portante piazza del Vecchio
Continente, Londra, ha chiuso
in forte ribasso con l'indice Ft-
se100cheha lasciatosul terreno
il 2,50%.

InPiazzaAffari ilMibtelhaaccu-
sato una flessione dell’1,94%
conscambivorticosi perunam-
montare complessivo al di so-
pra dei 7 miliardi di controvalo-
re. Un ennesimo calo che ha
portato i livelli degli indici Mi-
btel e S&P/Mib ai minimi degli
ultimi 15 mesi.
Un andamento generalizzato
che ha portato alcuni fra i più
importanti titolidel listinohare-
gistrareribassi record. Inpartico-
lare, i timoriperunrallentamen-
to dell'economia globale pesa-
no sui titoli più internazionaliz-
zati in Borsa. Il gruppo Fiat, che
fattura circa il 70% all'estero, ha
perso il 5,28% a 17,54 euro. Di-
sastrosa Prysmian (-7,35% a
15,64),maleancheStm(-4,67%

a 10,16), Autogrill (-4,64% a
11,02), Tenaris (-4,04% a 15,40)
e Luxottica (-3,48% a 21,33).
In parziale controtendenza si è
meosso Unicredit (-0,07%), il ti-
tolo più scambiato del listino.
Telecom ha ceduto il 2,73%
mentre, in attesa delle candida-
ture per l'acquisto, Alitalia ha
perso ieri il 3,49%. Ma sono ri-
sultati deboli anche e soprattut-
to i titoli a capitalizzazione me-
dio/bassa: fra quelli più colpiti,
con ribassi superiori al 10%, ci
sono Actelios, Buongiorno, Fi-
dia, Poligrafica San Faustino.

Cgil, Cisl e Uil hanno sottoscritto con
l’Anec, l’Associazione nazionale esercenti
cinema aderente all'Agis, l'ipotesi di
accordo per il rinnovo del contratto degli
oltre 25mila lavoratori delle sale
cinematografiche, multisale e multiplex. I
dipendenti riceveranno 300 euro a titolo
di una tantum e un aumento medio di 58
euro a partire dal primo gennaio prossimo.
Inoltre sono state stabilite nuove norme
sull'apprendistato e sulla formazione.

■ di Laura Matteucci / Milano

Equità, sostegno dei redditi dei lavoratori
e pensionati, meno tasse sul lavoro
dipendente, rinnovo dei contratti di lavoro
saranno i temi al centro dell'assemblea
dei quadri e delegati di Cgil, Cisl e Uil, in
programma sabato 24 novembre a
Milano, presso il Teatro Smeraldo (Piazza
XXV Aprile, 10). Saranno presenti
all'iniziativa i leader confederali, Guglielmo
Epifani, Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti.
I lavori avranno inizio alle 9.30.

A Milano e Roma gli affitti sono meno
cari non solo di quelli di New York,
Tokyo e Londra, ma anche di quelli
di Pechino, Seul e Lagos, città dal
tenore di vita apparentemente più
basso. I dati sono forniti da una ricerca
della Borsa immobiliare di Milano
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■ Il consiglio di amministrazio-
ne di Finmeccanica ha convoca-
to per il 15 e 16 gennaio prossimi
un’assemblea degli azionisti per
proporreunprogrammadiacqui-
sto di azioni proprie per un am-
montaresinoall'8%circadelcapi-
talesocialedellasocietà (34milio-
ni di azioni ordinarie). Lo ha reso
notolaholdingdiaerospazioedi-
fesa in una nota spiegando che la
decisioneèstatapresatenutocon-
to delle prospettive di crescita del
gruppo e delle attuali condizioni
del mercato borsistico.
Il programma di acquisto di azio-
ni proprie si affianca all'attuale
piano di investimenti program-
mati e si accompagna a iniziative
volteaincrementare lacompetiti-
vità industriale del gruppo.

■ Il prezzo dell'Opa lanciata
daEnel sull'Ogk-5èstatodefini-
to «congruo e adeguato» dalla
stessa compagnia energetica
russa. Il consiglio di ammini-
strazionedellaOgk-5haconfer-
mato infatti che il prezzo di
4,4275 rubli ad azione offerto
dalla società energetica italiana
è «fondato».
Il consiglio di amministrazione
ha approvato - al termine della
riunione svoltasi ieri - le racco-
mandazioni rivolte ai propri
azionisti in relazione all'offerta
pubblicae, inparticolare,harac-
comandato agli azionisti di sce-
gliere l'opzione di acquisto e
quindi di accettare l'offerta for-
mulatadall'aziendaelettrica ita-
liana.
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